Fondo Rotativo per il finanziamento delle misure finalizzate all’attuazione del Protocollo di Kyoto.

Dm 25 novembre 2008 ministero Ambiente

E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 92 del 21/4/2009, il DM 25novembre 2008 del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare  “Disciplina delle modalità di erogazione dei finanziamenti a tasso agevolato ai sensi dell'articolo 1, comma 1110-1115, della legge 27 dicembre 2007, n. 296 - Fondo Rotativo per il finanziamento delle misure finalizzate all'attuazione del Protocollo di Kyoto”.

Tale testo può essere scaricato dal sito del Ministero  http://www.minambiente.it/index.php?id%20sezione=3017
Il provvedimento rende, con un ritardo di due anni, operativo il “Fondo Kyoto”, istituito con la Legge finanziaria 2007. Il Fondo è finalizzato all’erogazione di finanziamenti per interventi in favore della lotta ai cambiamenti climatici, con una dotazione di 600 milioni di euro per il triennio 2007/2009 (200 milioni di euro/annui).


►Investimenti agevolabili:

Possono essere agevolati esclusivamente nuovi investimenti, la cui effettiva realizzazione non abbia avuto avvio in data precedente a quella di entrata in vigore del Decreto, ed, in particolare, investimenti che riguardano le seguenti misure:

a)"Misura microcogenerazione diffusa": sono ammessi investimenti per singolo intervento, in impianti di nuova costruzione, con potenza nominale fino a 50 kWe che utilizzano quali fonti energetiche le seguenti: gas naturale, biomassa vegetale solida, biocombustibili liquidi di origine vegetale, biogas e in co-combustione gas naturale-biomassa;

b)  "Misura rinnovabili": sono ammessi investimenti per singolo intervento, in impianti di nuova costruzione di piccola taglia per l'utilizzo di singola fonte rinnovabile:

1. impianti eolici con una potenza nominale installata compresa tra 1 kWp e 200 kWp;

2. impianti idroelettrici con una potenza nominale installata compresa tra 1kWp e 200 kWp;

3. impianti solari termici con superficie d'apertura non superiore a 200 m2;

4. impianti termici a biomassa vegetale solida (pellets o cippato) di potenza nominale termica (kWt) compresa tra 50 kWt e 450 kWt;

5. impianti fotovoltaici integrati o parzialmente integrati negli edifici con una potenza nominale compresa tra 1 kWp e 40 kWp;

c)  "Misura motori elettrici": sono ammessi investimenti per la sostituzione di motori elettrici industriali con potenza nominale superiore a 90 kWe con apparecchiature ad alta efficienza;

d)  "Misura usi finali": sono ammessi investimenti per singolo intervento:

1.
sull'involucro di edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari esistenti, riguardanti strutture opache verticali, orizzontali o inclinate, chiusure trasparenti comprensive di infissi e vetri, chiusure apribili e assimilabili quali porte e vetrine anche se non apribili, delimitanti il volume riscaldato, verso l'esterno e verso vani non riscaldati;

2. a)
per la climatizzazione diretta tramite teleriscaldamento da impianti di cogenerazione di potenza nominale fino a 500 kWe alimentati da gas naturale, biomassa vegetale solida, biocombustibili vegetali liquidi, biogas e in co-combustione gas naturale-biomassa. Tale intervento è ammissibile solo se contempla sia la realizzazione dell'impianto di cogenerazione che la realizzazione della rete di teleriscaldamento ad esso abbinata, inclusi gli allacciamenti agli edifici;

b) 
per la climatizzazione degli edifici da impianti geotermici a bassa entalpia fino a 1 MWt;

c) 
impianti di cogenerazione di potenza nominale fino a 5 MWe alimentati da gas naturale, biomassa vegetale solida, biocombustibili vegetali liquidi, biogas e in co-combustione gas naturale-biomassa.

e)
"Misura protossido di azoto": sono ammessi investimenti sui cicli produttivi delle imprese che producono acido adipico e delle imprese agro-forestali.

f)
"Misura ricerca": sono ammesse al finanziamento agevolato le attività di ricerca precompetitiva per lo sviluppo di tecnologie innovative per la produzione di energia da fonti rinnovabili, per la produzione e separazione e accumulo di idrogeno, per lo sviluppo di materiali, componenti e configurazioni innovative di celle a combustibile;

g) 
"Misura gestione forestale sostenibile": sono ammessi al finanziamento agevolato i progetti regionali che presentano la finalità di identificare interventi diretti a ridurre il depauperamento dello stock di carbonio nei suoli forestali e nelle foreste. Possono fare istanza di accesso al finanziamento agevolato le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.





►Costi ammissibili:

Ad eccezione della "Misura ricerca" e della "Misura gestione forestale sostenibile", con riferimento all'investimento complessivo, concorrono alla determinazione del finanziamento agevolato, esclusivamente, le seguenti tipologie di costi:

a) Progettazione di sistema, ivi compresa l'eventuale realizzazione di diagnosi energetica e studi di fattibilità strettamente necessari per la progettazione degli interventi, nella misura massima dell'8% del totale generale dei costi ammissibili.

b) Costi delle apparecchiature, comprensivo delle forniture di materiali e dei componenti strettamente necessari alla realizzazione dell'intervento.

c)Costi delle infrastrutture, comprese le opere edili strettamente necessarie alla realizzazione dell'impianto, i costi di allacciamento alla rete, ovvero nel caso della "Misura usi finali", i costi strettamente necessari al montaggio e assemblaggio delle tecnologie installabili.

d) Costi di installazione, compresi avviamento e collaudo. Sono esclusi i costi di esercizio (ad esempio: personale, combustibili e manutenzione ordinaria).

Le agevolazioni sono cumulabili con agevolazioni contributive o finanziarie previste da altre normative comunitarie, nazionali e regionali, entro le intensità di aiuto massime consentite dalla vigente normativa dell'Unione europea, salvo quanto stabilito dall'articolo 2, comma 152, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (“La produzione di energia elettrica da impianti alimentati da fonti rinnovabili, entrati in esercizio in data successiva al 31 dicembre 2008, ha diritto di accesso agli incentivi … a condizione che i medesimi impianti non beneficino di altri incentivi pubblici di natura nazionale, regionale, locale o comunitaria in conto energia, in conto capitale o in conto interessi con capitalizzazione anticipata”).

L'intensità del beneficio per le imprese non può superare la quota di aiuto di Stato c.d. "de minimis", di cui al Regolamento (Ce) n. 1998/2006, e le percentuali di agevolazione sono fissate al 70% mentre per i soggetti pubblici al 90%.

►Presentazione delle domande e modalità di erogazione del contributo:

Per l’attivazione dei finanziamenti si attende una circolare applicativa dello stesso Ministero dell’ambiente, da approvarsi entro il 21 giugno 2009. A partire dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della circolare, i soggetti interessati avranno 5 mesi di tempo per richiedere i finanziamenti agevolati presentando la domanda redatta secondo lo schema allegato al decreto.

I finanziamenti agevolati assumono la forma di prestiti di scopo, di durata non inferiore a tre anni e non superiore a sei, a rate semestrali, costanti, posticipate, con applicazione del tasso fisso determinato dal Ministro dell'economia e delle finanze.

L’erogazione del finanziamento agevolato avviene con una prima quota, di un massimo del 25% dell’importo totale, disposta dalla Cassa Depositi e Prestiti entro 15 giorni lavorativi dalla data del perfezionamento del contratto di finanziamento; il restante 75% viene erogato per stati di avanzamento di importo non inferiore al 25% ciascuno. L'ammortamento dei prestiti decorre dal 1° gennaio dell'anno successivo al perfezionamento del contratto di finanziamento agevolato, ovvero dal 1° luglio dello stesso anno per i contratti conclusi nel primo semestre.

Il soggetto beneficiario si obbliga ad effettuare il pagamento di quanto dovuto a titolo di capitale ed interessi, a decorrere dalla data di inizio dell'ammortamento ed entro e non oltre la data di scadenza del contratto di finanziamento agevolato, in rate semestrali costanti posticipate, comprensive di quota capitale e quota interessi, con scadenza al 30 giugno ed al 31 dicembre di ciascun anno, secondo il piano di ammortamento.

Si porta a conoscenza che con un comunicato dell’11 maggio scorso il ministero dell’ambiente ha cambiato il modulo a2 dell’allegato A del dm 25 novembre 2008 in oggetto. Tale comunicato è stato pubblicato sulla G.U. dell’11 maggio 2009 n.107.
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